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ALZHEIMER NO TI ZIE 

ALZHEIMER NOTIZIE 
ASSOCIAZIONE ALZHEIMER VENEZIA onlus 

Abbiamo bisogno del Tuo sostegno per continuare ad estendere i nostri servizi  
Collabora con la nostra Associazione 

     I nostri c.c.: postale 16828303, bancario 92355/E CARIVE Ag.12 Venezia 

Informiamo che…. 

...se scegliete  di destinare il 
5 per mille  

della Vostra imposta alla 
nostra Associazione, il codice  

fiscale da indicare nella 
dichiarazione dei redditi è  

94034350275  
 Il Vostro aiuto rappresenta  

per noi un prezioso e 
importante sostegno per la 
nostra attività rivolta a 

pazienti affetti da demenze 
ed alle loro famiglie.  

M u s i c  A r t e r a p i a 
 
E’ una disciplina ancora poco conosciuta ed è stata ideata a 
Roma oltre trent’anni fa, da Stefania Guerra Lisi, docente di 
discipline della comunicazione all’Università di Tor Vergata a 
Roma. 
Gli obiettivi di questo metodo sono la comunicazione e 
l’espressione ed è stato applicato con successo in pazienti 
affetti da malattie neurologiche come ictus, sclerosi multipla, 
Sla ed esiti di trauma cranico. 
Recentemente è stato usato con successo anche in malati di 
Alzheimer. 
Attraverso molteplici forme d’arte come la pittura, la musica, 
la scultura si cerca di far sì che affiorino le abilità residue. 
Ogni persona riesce a cogliere molteplici percezioni sensoriali 
ed è in grado di trasformarle in un’unica  percezione globale, 
dove le immagini inviate singolarmente dai cinque sensi si as-
sociano tra loro. 
Per ogni essere umano vi è la possibilità di esprimersi in ma-
niera unitaria mediante più canali comunicativi e non solamen-
te attraverso quello della parola. 
Nei trattamenti neuropsicologici nella malattia di Alzheimer si 
insiste molto sulla comunicazione non verbale, soprattutto 
quando il paziente non riesce a comunicare verbalmente le sue 
emozioni. 
Durante le sessioni di MusicArterapia vengono utilizzati i mate-
riali più svariati: colori, pennelli, farine, zuccheri, strumenti 
musicali, ecc. e tutto ciò che può dar forma ad una composi-
zione con lo scopo di esprimere emozionalmente e quindi faci-
litare la comunicazione. 
Inoltre, durante le sedute, si viene sempre a creare un clima 
di affiatamento e di apertura, in cui molte volte i pazienti so-
cializzano ed escono dall’isolamento. 
Il messaggio che questo metodo vuole trasmettere, consiste 
nel far comprendere al paziente che al di là della malattia che 
ha cambiato la sua vita esiste ancora una possibilità di espri-
mersi. 
Il percorso di MusicArterapia  deve sempre essere integrato 
dalle attività di riabilitazione neuropsicologica in cui vengono 
frequentemente coinvolti anche i familiari dei pazienti. 
I risultati del metodo applicato a pazienti di Alzheimer sono 
lusinghieri e consentono sicuramente di conferire a questi sog-
getti una qualità di vita senz’altro migliore, soprattutto perchè 
vengono sollecitate le loro capacità creative. 

…..i progetti rivolti a nostri soci, 
familiari e malati, si concludono 
in questo mese. 
E’ pertanto doveroso ringrazia--
re gli Enti e le persone che si 
sono prodigati per il miglior ri-
sultato degli stessi.  
In particolare la nostra gratitu-
dine va a Don Alfredo ed a Don 
Lidio, che ci hanno ospitato nei 
locali delle Parrocchie “della 
Resurrezione” di Marghera e 
“dell’Annunziata” del Villaggio 
Laguna a Campalto, le asso-
ciazioni di volontariato “ANICI” 
e “ASIA”, che ci hanno  assisti-
to nel trasporto delle persone, 
le preziose volontarie dell’As-
sociazione “N.Saba”, che già 
da alcuni anni collaborano con 
noi, e la Residenza “Antica 
Scuola dei Battuti” di Mestre 
che ha messo a disposizione 
locali e personale. 


